
Benzina a prezzo libero 

Ci si arriverà per tappe 
Si parte 0 16 agosto 
col regime di sorveglianza 
• •ROMA. Verso la liberaliz
zazione del prezzo della 
benzina. Il Cipe, Comitato in
terministeriale per la pro
grammazione economica, 
ha approvato ieri la direttiva 
che, attraverso fasi interme
die di «sorveglianza», porterà 
ad una graduale liberalizza
zione del prezzo della «Su
per». 

Dal 16 agosto prossimo - è 
stato stabilito - i prezzi della 
benzina saranno più liberi. 
Ciò non significa che auto
maticamente il prezzo del 
carburante scenderà «alla 
pompa». Il governo si limiterà 
a stabilire il livello massimo, 
oltre il quale non si potrà an
dare. 

Per oggi è stata fissata la 
rìuninedel Cip (Comitato in
terministeriale prezzi) per 
decidere ed approvare il 
nuovo metodo di determina
zione dei prezzi. Il nuovo 
meccanismo verrà illustrato 
dal ministro dell'Industria, 
Guido Bodrato, durante una 
conferenza stampa. 
• Il nuovo regime di sorve
glianza - viene precisato in 
una nota del ministero del Bi
lancio - verrà attuato «assidi-

- rando l'osservanza degli 
orientamenti antitrust». 

Oltre alla decisione sul 
nuovo regime del prezzo del-

' la benzina, il Cipe ha appro
vato a raffica una serie di 
provvedimenti, in diversi set
tori. Sono state varate le linee 
programmatiche del piano 
spaziale nazionale 1990-

' 1994, che prevede stanzia
menti complessivi per 4.536 

miliardi di lire. In particolare, 
verrà rafforzata nel Sud la 
presenza industriale e dei 
centri sperimentali, con un 
intervento speciale nel setto
re della formazione profes
sionale. L'approvazione del 
piano spaziale, è stata defini
ta dal ministro per la Ricerca 
scientifica, Ruberti, «una tap
pa importante nello sviluppo 
dell'attività dell'agenzia spa
ziale italiana». Il piano, per
metterà di completare, entro 
il 1994, alcuni programmi 
che rafforzeranno il ruolo ita
liano nei programmi euro
pei. 

• Il Cipe, finalmente, ha ri
partito fra le varie Regioni, i 
fondi per l'edilizia sovvenzio
nata (alloggi popolari) per il 
biennio '91-'92, per un im
porto di 5.400 miliardi, oltre 
ai fondi per l'edilizia agevo
lata (per cooperative cim-
prese) di 90 miliardi che si ri
feriscono al 1990. 

Inoltre, 2.500 miliardi di li
re sono stati ripartiti fra le Re
gioni colpite dal terremoto, 
Campania, Basilicata e Pu
glia, perii 1991. 

Infine, il Cipe ha approva
to i programmi i programmi 
agricoli per un importo com
plessivo di 550 miliardi relati
vi agli interventi cofinanziati 
dalla Cee. Sempre per i pro-

1 grammi cofinanziati dalla 
Comunità europea, il Comi
tato per la programmazione 
economica ha determinato 
in circa quattromila miliardi 
di lire il fabbisogfno finanzia
rio per il 1992, rispetto ai 
3.735 miliardi di quest 'anno. 

«Lei non sa chi sono io» 
^Milano, consigliere Lega 
i «sfoggia» il suo potere 
l per far togliere una multa 

• • MILANO. •Com'è noto in 
Italia c 'è un irresistibile pia
cere c h e per molti sovrasta 
quelli della tavola e del ses
so: ed è il piacere di poter 
esclamare: «Lei non sa chi 
sono io!». Un piacere che, a 
quanto pare, si prova in par
ticolare q u a n d o si ha a che 
tare con i vigili urbani. È pas
sata alla storia patria la vi
c e n d a di un vigile romano 
c h e e b b e la sfortuna di mul
tare il questore della capita
le ricavandone una serie in
terminabile di guai. Nulla di 
nuovo, quindi, in fondo nel
la piccola storia che pochi 
giorni fa ha visto oppos to un 
consigliere comunale di Mi
lano ad un gruppo di «ghi
sa». Nulla di nuovo se il rap
presentante del popolo non 
appartenesse alla Lega 
Lombarda c h e ha fatto della 
proclamata ripulsa dei privi
legi, dell 'uso e dell 'abuso 
del potere di cui accusa i po
litici, u n o dei suoi cavalli di 
battaglia. 

! È successo, secondo una 
lettera-denuncia firmata da 
un folto gruppo di vigili del 
Comando Zona Duomo, 
che alle c e 13,20 del 25 lu
glio scorso un signore sia 
entrato, o meglio abbia fatto 
irruzione, nella sala vigili. Al
la richiesta di spiegazioni 
circa la sua presenza in un 
locale riservato alla redazio
ne dei rapporti del persona
le, la risposta, dicono i vigili, 
è stata questa: «State calmi, 
io sono un consigliere co

munale e voglio sapere che 
cosa ci fanno tanti vigili qui 
anziché 'essere fuori a lavo
rare». "Quindi, ' secondo la 
prassi, chiede ai presenti,il 
numero di matricola. 

I firmatari della letterar-de-
nuncia dicono due cose: tut
ti i giorni dalle 13,15 alle 
13,30, i vigili si trattengono al 
c o m a n d o per disbrigo delle 
pratiche e perché c 'è il cam
bio del turno. Il tutto avviene 
sotto il controllo dei superio
ri; in secondo luogo il consi
gliere comunale leghista, 
Roberto Verga, poteva dire 
subito che era venuto per la 
rimozione forzata dell 'auto 
di un suo conoscente: lo 
avremmo immediatamente 
indirizzato all'ufficio rimo
zioni «dove avrebbe potuto 
sfoggiare il "potere" c h e la 
sua carica gli attribuisce». 

Naturalmente il consiglie
re Verga dà una versione 
leggcrmente'diversa: dice di 
essere stato apostrofato in 
malo modo, sbeffeggiato 
q u a n d o ha fatto presente la 
sua carica di consigliere co
munale, ma non può negare 
la sostanza: di essere entrato 
nell'ufficio perché in una vi
cina via del centro era stata 
rimossa l'auto, in sosta vieta
ta, di un suo amico consi
gliere provinciale della Lega. 
Ha aggiunto poi una prote
sta: perché quell 'auto e non 
le altre? Ma questo e quello 
c h e pensano o dicono tutte 
le vittime di una «rimozione 
forzata», prima di pagare re
golarmente la multa. 

È successo sabato a Bellaria Protesta ufficiale deirAniep 
Un gruppo di invalidi francesi Forse indagherà il magistrato 
respinto da una megabalera Al «Rio Grande » replicano: 
« La pista per voi è interdetta » «Volevano entrare gratis » 

Handicappati in discoteca? 
No, le carrozzelle ingombrano 
«Sulla pista in carrozzella no». Un altro caso di discri
minazione nei confronti di handicappati nella tolle
rante riviera romagnola? Su quanto è accaduto sabato 
sera alla megabalera «Rio Grande» di Igea Marina pro
babilmente indagherà il magistrato. L'Aniep (l'Asso
ciazione nazionale poliomielitici e invalidi) è inten
zionata ad impugnare la carta bollata. E minaccia an
che una manifestazione pubblica davanti al locale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FLORIO AM ADORI 

EM M'XIARIA-IGKA MARINA . Il 
•lattacelo» e accaduto sabato 
sera, In serata più febbrile della 
settimana, nel sempre scate
nato bailamme rivierasco. In
torno alle 22, c'è già rissa al
l'ingresso del «Rio Grande», 
uno sterminato locale con par
co giochi, ristorante, pizzeria e 
megapista da ballo per mille 
persone. Quando arriva un 
gruppo di handicappati fran
cesi, sei in carrozzella, con 10 
accompagnatori, si crea qual
che trambusto. Non perché 
qualcuno non volesse (urli en
trare, ma perché la loro inten
zione (del tutto «insolita», a 
sentire il personale) era di ac

cedere direttamente alla pista 
da ballo. Secondo Gianni Scl-
leri, presidente dell'Aniep, il 
responsabile dell'ingresso 
avrebbe affermato testualmen
te: «La pista da ballo è proibita 
alle carrozzelle, se volete pote
te entrare, ma vi mettete dove 
dico io, perché la pista è stata 
vietata». 

•Si tratta di un'affermazione 
immotivata e arbitraria - com
menta Io stesso Selleri - , Costi
tuiva di fatto un rifiuto all'in
gresso poiché poneva condi
zioni umilianti e illegittime», lì 
cosi rincara: «Questo nuovo 
episodio dimostra il persistere 
di un'intolleranza diffusa nei 

confronti dei portatori di han
dicap soprattutto nelle situa
zioni ili cui la loro presenza 
potreblx? turbare il "tempo di 
piaceri " o suscitare reazioni di 
fastidio o di insofferenza da 
parte dei v.lleggianti. Una leg
ge di o tre vent'anni fa precisa 
che in nessun luogo pubblico 
o aperl J al pubblico può osse-
re vieta:o l'accesso ai disabili e 
d ie in lutti i luoghi dove si svol
gono i-ubbliche manifestazio
ni o spettacoli deve essere pre-
Visto e i iservalo uno spazio agli 
handicippati in carrozzella». 
Questa diciamo cosi, la versio
ne dell'incensa. 

I titolari del «Rio Grande» for
niscono tutt'altra versione. Se
condo oro - che però confes
sano di non essere stati pre
senti d persona allo svolgersi 
dei liti - il divieto all'accesso 
sulla pista non sarebbe deriva
to allro che dal fatto che la co
mitiva non intendeva pagare il 
biglietto. .Volevano entrare 
senza pagare - afferma 'rolli
no Urbinati, uno dei due fratel
li titolali del «Rio Grande» - ma 
coi controlli della Siae cosi se

veri come abbiamo quest'an
no come facevamo''». Allora 
nessuna intenzione discrimi
natoria? «Venga quando vuole 
- è la risposta - anche stasera, 
ci troverà 20-30 handicappali 
nel nostro locale... ci sono 
sempre, da sempre, li abbia
mo sempre trattati coi guanti», 
Però non li lasciale salire sulla 
pista... «Sulla pista ci va la gen
te che balla... loro con le car
rozzelle... come farebbero?». 

Nella colonia Aniep dove il 
gruppo francese è ospite la
sciano intendere che il conten
zioso col «Rio Grande» non è al 
primo episodio. «Anche se -
precìsa Carla Selleri, responsa
bile della struttura - i rapporti 
con noi sono molto buoni. Il 
personale ed i titolari sono 
gentilissimi, la tolleranza esiste 
certamente, ma se stiamo en
tro certi confini... Come uscia
mo dal seminato, scatta la re
pressione, il divieto. Ma noi ab
biamo dei diritti, non sono co
se che ci inventiamo noi». E 
poi aggiunge una trecciata al 
vetriolo: «Negli anni di magra e 
nei mesi di bassa ci cercano 

persino. Ora siamo al boom tu
ristico, l'handicappato non 
serve più». 

A dire il vero la concentra-
zione di handicappali a Bolb-
ria-lgea Marina è sicuramente 
una delle più alte dell'intera 
penisola, liC strutture ricettive 
specializzale per ospitare disa-
bili anche tutto l'anno sono al
meno una mezza dozzina, con 
diverse centinaia di posti letto. 
E non si può certo dire che la 
convinvenza sia particolanno-
ne conflittuale. L'ultimo episo
dio che fece scalpore, ed ebbe 
per protagonisti anche allora i 
dirigenti dell'Aniep. accadde 
nell'estate dell'87. Un gruppo 
di handicappati provenienti da 
Torino, dopo aver prenotato 
regolarmente ed aver versato 
la caparra, al loro arrivo all'ho
tel K2 di Igea Marina si trovaro
no di fronte a porte pratica
mente chiuse, La vicenda fini 
subito in tribunale e del caso 
furono piene le prime pagine 
di tutti i giornali. Ma la giusti
zia, a distanza di quattro anni, 
non ù ancora riuscita ad emet
tere una sentenza definitiva. 

Al «re delle gazzette» un avviso di garanzia per truffa allo Stato 

Il piano «d'oro» per ricostruire Ancona 
H giudice indaga su Edoardo Longarini 
Avviso di garanzia per Edoardo-Longarini, il>«re del
le gazzette». Si ipotizza il reato di truffa aggravata ai 
danni dello Stato. Si tratta dt^Ptano per la.ricostiu» 
zione di Ancona, lavori per duemila miliardi. Sareb
bero stati «gonfiati» i prezzi, 60 miliardi in più alla so
cietà concessionaria. «Indagati» anche Camillo Fio
rini, presidente dell'«Ancona calcio», e l'ex ingegne
re capo per le opere pubbliche nelle Marche. 

• • ROMA. Sognava di egua
gliare Berlusconi, per ora ha ri
cevuto un altro avviso di garan
zia: si parla di truffa aggravata 
ai danni dello Stato. Edoardo 
Longarini, imprenditore edile 
marchigiano, il «re delle gaz
zette», fede democristiana, con 
ambizioni anche nel mondo 
della televisione, non è il solo 
ad essere «indagato» dai giudi
ci. Due avvisi di garanzia sono 
stati recapitati ieri anche al suo 
collaboratore e presidente del
l'Ancona calcio, Camillo Fiori
ni, e a Vincenzo Mattiolo, ex 
ingegnere capo del l^rowedi-
torato per le opere pubbliche 
nelle Marche. Tre indagati illu
stri per la stessa vicenda: il Pia
no di ricostruzione di Ancona. 

Si tratta del Piano per la rea
lizzazione di opere pubbliche, 
dalla metropolitana ai marcia
piedi, che dovrebbero cambia
re il volto delia citta. Duemila 
miliardi di investimenti, solo 
per completare le opere già 
iniziate ne servono 612. Perchè 
gli avvisi di garanzia? L'inchie
sta, condotta dalla l»rocura 
della repubblica di Ancona, ri
guarda alcuni aspetti del Pia

no. Fra questi, un provvedi
mento del febbraio 1985, fir
mato da Vincenzo Mattiolo, 
con il quale venivano rivalutati 
i prezzi dei lavori. Secondo la 
procura di Ancona, quel prov
vedimento avrebbe favorito la 
società di Edoardo Longarini, 
l'«Adriatica costruzioni», con
cessionaria dei lavori. I prezzi 
sarebbero stati rivalutali trop
po, «gonfiati» insomma: la truf
fa nei confronti dello Stato si 
aggirerebbe sui sessanta mi
liardi. 

Edoardo l.ongarini e il con
cessionario di fiducia del mini
stero dei l-avori pubblici per la 
zona di Ancona. Fiducia mal 
riposta, secondo molti. L'im
prenditore, infatti, e già impu
talo in due processi, in corso di 
svolgimento, per presunti ille
citi nella realizzazione del car
cere minorile e della caserma 
dei vigili del fuoco. Sul Piano di 
ricostruzione, le polemiche si 
sono sprecale in passato e 
continuano a sprecarsi. Un so
lo esempio. Il Comune di An
cona ha da poco votato un do
cumento in cui si chiede che le 
opere già avviate siano portate 

Una pan iiair ica di Ancona 

a termine dalla stessa «Adriati
ca costiuziom». 11 consiglio re
gionale delle Marche la pensa 
diversar amile: ha votato un do-
cumi'iil') d i e chiede esatta
mente l'opposto. 

La sui wrdelibera che ha affi
dato a I ongarini tutti i lavori di 
«Iticoslnizione» (strade, parc-
ghegui, metropolitana, galle
rie, piazze, arce verdi, marcia
piedi), contestata dalle oppo
sizioni, Ita diviso la slessa mag
gioranza comunale. I repubbli
cani, per esempio, hanno sug
gerito d candidare il Comune 
al ruolo di concessionario uni

co, sottraendo cosi il monopo
lio delle opere pubbliche al
l'imprenditore. 

Sessanta anni, marchigiano 
di Tolentino, Edoardo Ixingari-
ni ha, almeno fino a ieri, avuto 
la meglio. È riuscito a superare 
polemiche e contrasti, l-a sua 
strategia imprenditoriale e 
chiara: guadagnare molto con 
l'attività di costruttore, per in
vestire i soldi in settori nuovi, 
come quello delle comunica
zioni. Il suo «impero» e latto di 
immobili, televisioni e giornali 
(locali), cantieri navali, squa
dre di calcio e night club. Lo 

chiamano anche «l'ambascia
tore di se stesso», perchè :a il 
ficndolare tra Ancora e i mini
steri romani, l-a sua fede de
mocristiana 6 nota a tutti: del 
resto, prima di diventare im
prenditore, fu segretario della 
IX' di Falconara. Intimo di Ar
naldo Forlani, amico e socio di 
Callisto Tanzi (Parmalat, 
Odeon tv), lui, che vince, da 
anni, appalti su appalli nel 
Mezzogiorno, si dilende cosi-
«Non ho mai chiesto favori a 
nessuno, nemmeno a Forlani. 
È vero, con l'Arnaldo ci diamo 
del lu, ma questo non vuol dire 
proprio niente». 

Bomba alla stazione e Italicus 

Nel nome di Antigone 
Bologna daìdomani ricorda 
le vittime delle stragi 
Nel nome di Antigone Bologna si appresta a ricor
dare le vittime delle stragi dell'ltalicus e del 2 agosto. 
Dalle 22 di domani stira attori e danzatori guideran
no una «via crucis» laica attraverso il centro storico. 
Il corteo si chiuderà .illa stazione, dove undici anni 
fa una bomba uccise 85 persone e ri€' ferì 200. Ve
nerdì mattina, sempre davanti alla stazione, parle
ranno Torquato Secc i e il sindaco Renzo Imbeni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE; 

' -"Sfc. 
Il piazzale della stazione di Bologna il giorno della strage 

i .,*! 
• • BOLOGNA. Come ogni 
anno, l 'appuntamento è aJe 
9,15, in via Indipendenzii. Da 
I! muoverà il corteo che chie
de verità e giustizia per i J2 
morti e i 48 feriti dell'ltalicus 
(1 agosto 7 4 ) e gli 85 moni 
e i 200 (eriti della stazione di 
Bologna (2 agosto '80) Ma 
per la prima volta le cele bra-
zioni per ricordare le vittime 
delle stragi più gravi del do
poguerra cominceranno con 
12 ore di anticipo. Domani 
sera, 110 tra attori e danzato
ri guideranno il pubblico ver
so la stazione dove 11 anni fa 
esplose la bomba, in una sor
ta di «via crucis» laicti. E' 
quanto prevede il progetto 
teatrale «Antigone nella cit
tà», scritto da Valerio F-esti e 
diretto dal regista Marco Ba-
diani. Uno spettacolo che in
tende coinvolgere l'intera cit
tà, scuotendone la memoria. 
Antigone sapeva che seppel
lire il corpo del fratello Polini
ce, caduto combattento con
tro la città di Tebe, le sarebbe 
costato la vita. Ma morire era 
per lei meno grave che la
sciare insepolto il fratello. 

Nel nome di Antigone Bo
logna si appresta a celebrare 
l'anniversario dell'attentato, 
dopo che una clamorosa 
sentenza d'appello, esatta
mente un anno fa, ha cancel
lato Ir condanne inflitte in 
primo grado ai neofascisti 
accusati di strage e ridotto le 
pene agli uomini dei servizi 
segreti che depistarono IH in
dagini. Chiedendo giustizia, 
la città, come 2500 anni pri
ma aveva fatto Antigone, 
continua a a battersi per la 
sepoltura dei suoi morti. E' 
questa la filosofia dello .spet
tacolo che comincerà doma 
ni alle 22, quando gli ettori 
apriranno il corteo parti lido 
da dieci punti disseminali ael 
centro storico: le «stazioni del 
dolore», dove cumuli di ma
cerie ospiteranno gli attori 

vittime e il viaggio che li ha 
portati a perdere identità e 
giustizia. «'Antigone nella cit
tà' è prima di tutto un omag
gio alle vittime - ha ricordato 
il sindaco Renzo Imbeni - il 
segno di un impegno che de
ve continuare nonostante 
tutto, della volontà di non 
rassegnarsi'. 

Venerdì mattina, alle 
. 10,25, ora in cui undici anni 
fa esplose lei bomba, verrà 

' osservato un minuto di silen
zio in memoria delle vittime 
nel piazzale antistante la sta
zione. Alle 10,30 parleranno 
Torquato Secci, presidente 
dell'Associazione familiari 
vittime del 2 agosto e il sinda
co di Bologna Renzo Imbeni. 
Alle 11 un treno speciale par
tirà alla volta di San Benedet
to Val di Sambro, dove nel
l'agosto del '74 si lermò il tre
no Italicus stiaziato da un'e
splosione. 

Quella strage ha una ma
trice neofascista, hanno scrit
to recentemente i giudici 
d'appello che ad aprile han
no assolto i neofascisti Mario 
Tuti e Luciano Franci. espo
nenti del Fronte Nazionale 
Rivoluzionario. Anche se 
questo non consente di affer
mare la penale responsabili
tà di Tuti e Franci. hanno 
precisato i g.udici, 0 chiaro 
che la strage maturò «in un 
ambiente che aveva conno
tati straordinariamente simili 
a quelli del FNR», sul quale si 
addensano, «gravissimi so
spetti». 

Numerosi; le attestazioni 
di solidarietà inviate ai fami
liari delle vittime, tra le quali 
quelle di Enrique Baron Cre
spo, presidente del Parla
mento europeo, Ettore Gallo, 
presidente della Corte Costi
tuzionale, Libero Gualtieri, 
presidente della commissio
ne parlamen'are d'inchiesta 
sul terrorismo e le stiagi. 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'area di bassa 
pressione dell 'Europa centrale tence ad 
estendere la sua influenza anche sulle 
nostre regioni settentrionali e centrali. 
La perturbazione inserita nell 'area de
pressionaria comincerà ad interessare 
l'Italia ad iniziare dalle regioni setten
tr ionali . 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alp.na e 
le regioni settentrionali cielo da nuvolo
so a coperto con successive precpi ta-
zionl sparse a carattere Intermittente e 
localmente di tipo temporalesco. Sulle 
regioni centrali tempo da variabile ,i nu
voloso e nel pomeriggio possibili à di 
precipitazioni. Per quanto riguarda l'Ita
lia meridionale tempo variabile c o i al
ternanza di annuvolamenti e schiarile. 
VENTI. Deboli ©•moderati provenien.i dai 
quadranti meridionali. 
MARI. Mossi i bacini occidentali, legger
mente mossi gli altr i. 
DOMANI. Tendenza a temporaneo peg
gioramento sulle regioni meridionali con 
addensamenti nuvolosi e possibili.a di 
qualche piovasco. Condizioni di variabi
lità al Nord ed al centro con annuvola
menti più consistenti al mattino e schiari
te più ampie nel pomeriggio. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Aleno 
Burlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Pariyi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 

19 

10 

18 

18 

15 

15 

19 

24 

31 

22 

22 

23 

25 

26 

30 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8,30 Mosca: il vertice 
Bush-Gorbaciov 

Ore 9.10 

Ore 10,10 

Intervista a Milan 
Kucan, presiden
te della Repubbli
ca di Slovenia 
Il nuovo codice 
della strada. Il pa
rere degli esperti: 
Rosario Alessi, 
presidente Aci; 
Carlo Gensini, vi
cecomandante vi
gili urbani di Fi
renze 

TEL. 06/6791412 - 679S539 

Tariffe di abbonamento 
Annuo Semestrale 

L. 325.000 L 105 000 
ri L 290.000 L MC..000 

Italia 
7 mini* 
(InuiTic 
Estero 
7nurrc 
Gnurrc 
Per ani «. 
stato ,i,l' 
oppure \ 

Annuale Semestrale 
L. 592 000 L 298.000 
L 508.000 !.. 255 000 

!idP>i versHinento sul ci. p n 29972007 unc
inili S|)A, VI.I dei Taurini, 19 - 001K5 Kom.i 
cmfinl » l'importu presso (ili odici pn>|MS,in-
la di lk Sezioni e l'eder.izium del Pds 

Tariffe pubblicitarie 
Aniod. (mm 39» 40) 

Commerciale feriale l. 358 000 
Common1 lalesabaloL. 110 000 
Commerciale festivo L 51 5 000 
•slrell;, 1» pagina feriale L 3 000 000 
slu> la 1" pagina sabato L 3 500 1)011 
•.sjr-lla !•'pagina festiva L 4 000 1100 
VI.HiJielIr di testata L 1 600.000 

Redazionali I. G30 (XX) 
.in/. -U'gah -Concess -Asie-Appalti 
L»'S: 10 000 Sabato e Pesi ivi L fii XI 000 
ila Necrologlc-parl-lutto 1. 3 51)0 

l i -onomiciL 2 000 

l-'ini 
Fini 
I-

Fir 
Feria! 
Ap. il 

C oiK'essionarie per la pubblicità 
SIPR/wiallcrlolaM.Torino, tei 011 37531 

SH, . u Manzoni 37, Milano lei. 02/1.3131 

Slampa in l.ic simile Telestarr pa Romana, Ro
ma - vi.> citila Mariana, 285 Nigi, Milano - via 
Cmoca Pistoia. 10 Ses spa. Messina - via Taor
mina, I 5/c Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 


